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Aiap Design Per giunge alla sua terza edizione 
e in questa occasione, visti gli interessanti 
temi che si susseguono in tutte le edizioni, 
intendiamo inaugurare una collana che possa 
raccogliere una serie di spunti di riflessione 
tali da accompagnare la chermesse. Un 
documento quindi lontano dal didascalico 
racconto, che lasciamo invece alle pagine web 
dedicate, e che vuole invece provare a lanciare 
delle sporie, dei primi link, da approfondire poi 
in tutti gli incontri programmati durante la 
Design Week. Una sorta di pamphlet pindarico 
e multidisciplinare in grado di raccogliere 
riflessioni anche lontane o discordanti ma 
che nel tema proposto trovano raccordo nel 
tentativo di allargare i confini, almeno quelli 
teorici, del design della comunicazione visiva. 

This is the third edition of Aiap Design Per, 
and for the occasion, given the interesting 
themes characterizing the previous editions, 
we intend to inaugurate an editorial 
series that will collect a set of reflections 
to accompany the event. Therefore this 
document is far from didascalic narrations, 
which are better off left within specific 
webpages: on the contrary this catalogue 
aims to provide a first series of inputs 
and links that will be analyzed more in-
depth during the Design Week. A sort of 
Pindaric and multi-disciplinary pamphlet 
capable of collecting reflections - even 
distant or dischordant ones that however 
share a position of relevance regarding the 
main theme - in the attempt to push the 
boundaries, or at least the theoretical ones, of 
visual communication design.
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il design della 
comunicazione 
per la cultura. 
linguaggi per 
far dialogare 
i patrimoni, i 
territori, i 
fruitori
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Il tema della comunicazione della cultura è di estrema attualità e importanza, ma anche in continua 

trasformazione come si evince in particolar modo da tre fattori rilevanti, che riguardano direttamente 

gli attori principali: una progressiva apertura degli enti e delle istituzioni culturali verso il sistema 

dei fruitori; una continua riorganizzazione della struttura dei patrimoni secondo criteri consolidati 

ma anche possibili contaminazioni; una crescente domanda di cultura da parte dei fruitori stessi, 

abbinata a una loro maggiore disponibilità in termini di tempo, di spostamenti, di istanze.

Il design della comunicazione visiva e i suoi strumenti progettuali (che si estendono dai sistemi di 

identità visiva e loro declinazioni all’exhibition e web design, e oltre) si collocano in tale contesto in 

una posizione assolutamente privilegiata, definendo e strutturando un lessico e una sintassi comuni 

che consentono a enti, patrimoni e fruitori di dialogare correttamente tra loro. Un dialogo che si 

intercala a quel canto che dovrebbe innalzarsi dalle architetture che ambiscono a divenire monumenti 

e sono realizzate per contenere i nostri patrimoni. È Paul Valery a descriverlo nell’immaginario dialogo 

il design della 
comunicazione 
per la cultura. 
linguaggi per 
far dialogare 
i patrimoni, i 
territori, i 
fruitori

Cinzia Ferrara
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The theme of cultural communication design is an extremely 

topical and important one, yet also one that is in continuous 

transformation, as may be deducted from three relevant factors, 

all of which regard the main actors directly: a progressive opening 

of cultural institutions towards the user system; a continuous 

reorganization of the assets structure according to consolidated 

criteria yet also by following possible contaminations; an increase 

in users’ request for culture, combined with a greater availability on 

their part in terms of time, movement and instances. 

In this context, visual communication design and its tools (which 

vary from visual identity systems and their declinations to exhibition 

and web design, and beyond) enjoy an absolutely privileged position, 

from which they can define common lexicons and syntaxes in order 

to allow institutions, assets and users to correctly dialogue with 

each other. This dialogue serves as a refrain for the song that should 

supposedly rise from the architectonic constructions aiming to 

become monuments, built specifically to contain our cultural assets. 

Paul Valery describes this situation in an imaginary dialogue within 

his Eupalinos ou l’Archiecte, in which Socrates asks his architect 

friend: «Tell me, you who are so sensitive towards the effects of 

< [1]
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contenuto in Eupalinos ou l’Archiecte, in cui Socrate chiede 

al suo amico architetto: «Dimmi, poiché così sensibile agli 

effetti dell’architettura, non hai osservato, camminando 

nella città, come tra gli edifici che la popolano taluni siano 

muti, e altri parlano, mentre altri ancora, che sono più rari, 

cantano»1. 

Ma se il design della comunicazione visiva da un canto 

ha il compito di definire un linguaggio comune, dall’altro 

deve sapersi rapportare a tutta una serie di discipline e di 

professionalità che convergono nell’ambito dei beni culturali, 

intesi nella loro accezione più ampia, per poter definire 

un programma condiviso e concertato, a tutti gli effetti 

multidisciplinare. 

Bisogna riconoscere infatti che il design della comunicazione 

visiva ha una sua naturale inclinazione alla registica, 

pertanto si presta ad essere uno strumento capace di dare 

risposte puntuali per la risoluzione di problemi (problem 

solving), ma anche a dirigere un tavolo comune di lavoro in 

cui i problemi vengono accolti e abbinati a soluzioni possibili, 

in una visione gerarchizzata e presieduta da una logica di 

architecure, did you not observe, while walking through the city, how some of the buildings that constitute it are mute 

while others speak, and others still, even rarer, sing»1. 

However, if on one hand visual communication design has the task of defining a common language, on the other it must 

be able to relate to a wide array of disciplines and professions which converge in the ambit of cultural assets - intended in 

the widest possible meaning – in order to define a shared and participated programme, one that is truly multi-disciplinary. 

we must indeed acknowledge that visual communication design has a natural inclination towards directorship, and is 

thus not just a tool that provides punctual solutions for problems (problem solving), but one that may direct a common 

work table in which problems are analyzed and associated with possible solutions, within a hierarchized vision presided 

by general coordination logics. 
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coordinamento generale.

Il contesto in cui il design della comunicazione visiva si 

trova ad operare è complesso perché definito da quei beni 

culturali, che documentano attraverso le testimonianze 

materiali e immateriali, il patrimonio di storia e di civiltà 

di un paese, contenuti in quei luoghi preposti alla loro 

conservazione, valorizzazione e fruizione, ma al contempo 

rapportati con un territorio che si estende ben aldilà delle 

mura delle architetture museali.

Salvatore Settis in Italia S.p.A.2, parlando dei nostri beni 

culturali, usa la definizione “Modello Italia” volendo in 

tal modo accentuare l’assoluta peculiarità di un sistema 

1. Paul Valery, Eupalino o l’architetto, Biblioteca dell’Immagine, 1991

2. Cfr. Salvatore Settis, Italia S.p.A., Ed.Einaudi, Torino 2002, p. 11

1. Paul Valery, Eupalino o l’architetto, Biblioteca dell’Immagine, 1991

2. Cfr. Salvatore Settis, Italia S.p.A., Ed.Einaudi, Turin 2002, p. 1

The context in which visual communication design operates is a complex one because it is defined by 

those cultural assets which, through material and immaterial testimonies, document the historical and 

civil patrimony of a country; these are contained in specific locations for their conservation, valorisation 

and fruition, yet they are also in constant relationships with a territory which of course extends far beyond 

the walls of such museums.

Salvatore Settis, in his Italia S.p.A.2, when writing about our cultural assets, uses the definition “Modello 

Italia”, which aims to accentuate the absolute peculiarity of an articulated system consisting of artworks, 

historical documents, architectonic textures and landscapes, best described by two terms: continuity and 

contiguity, intended as principles of permanence and vicinity.

Both these terms describe the vital connective texture that binds the cultural assets patrimony to its 
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articolato e interconnesso fatto di opere d’arte, documenti storici, tessuto architettonico e 

paesaggio, meglio descritto dai due termini: continuità e contiguità, intesi come principi di 

permanenza e di prossimità. 

Entrambi con i loro significati raccontano quel vitale tessuto connettivo che tiene legato 

il patrimonio dei beni culturali al loro territorio di appartenenza, definendo una trama 

tangibile e intangibile, costruita su aspetti reali e simbolici, che richiede conoscenza, tutela 

e valorizzazione come e più dei beni culturali stessi.

Settis ha il merito di aver riportato la giusta attenzione sul valore unico del territorio 

nel quale il patrimonio si innesta e che da esso non può essere mai considerato 

perfettamente scisso o scindibile. In tal senso parlare di museo diffuso acquista un valore 

diverso e aggiunto che va ben oltre l’utilizzo di un termine ampiamente adoperato in 

ambiti museali, per intercettare e dare seguito a una vocazione dei patrimoni e dei territori 

stessi, che richiedono di essere messi a sistema per divenire trame capaci di attivare 

processi di conoscenza e di valore. Il design della comunicazione visiva può insieme alle 

altre discipline dare un contributo importante e insostituibile per la generazione di tali 

processi.

home-territory, defining a plot both tangible and intangible, built upon 

aspects both real and symbolic, that requires knowledge, protection and 

valorisation, perhaps even more than the cultural assets themselves do. 

Settis has the merit of having centered the attention once more on the 

unique value of the territory in which the patrimony is located: the two 

elements can never be considered as completely separate or separable. 

In this sense, the idea of a widespread museum gains a different, surplus 

meaning that goes far beyond the empty use many people make of it in 

museum ambits; indeed this concept is capable of underlining a vocation 

that is shared by patrimonies and territories: both need to be part of 

a system in order to become plots capable of activating processes of 

knowledge and value. Visual communication design, alongside other 

disciplines, can provide an important and irreplaceable contribution in the 

generation of these processes.

[2] >

[1] Jean widmer, Centre Pompidou, marchio, Parigi, 1977

[2] MoMA, foto di Lutz Schramm, New York, 2008

[1] Jean widmer, Centre Pompidou, logo, Paris, 1977

[2] MoMA, photo by Lutz Schramm, New York, 2008
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